
RELAZIONE
FEHRMANN – TORRE STABELER

Data della relazione
21/08/2018

Accesso stradale
Da Trento prendere l’autostrada in direzione di Bolzano. Uscire a Egna-Ora e prendere la SS48 per 
la val di Fiemme e la val di Fassa. Superare Predazzo, Moena, Vigo di Fassa e raggiungere Pozza di 
Fassa.  Restare  sulla  strada  principale  e  raggiungere  la  partenza  della  seggiovia  (piazzale  sulla 
destra) dove si lascia l’auto. Prendere la navetta per Gardeccia (10€ andata e ritorno) fino al termine 
della corsa.

Avvicinamento
Dallo  spiazzo  dove  si  lascia  la  navetta,  prendere  la  mulattiera  verso  destra  (viso  a  monte)  e 
raggiungere subito oltre Gardeccia (rifugio e negozi/ristori). Superare il greto di un torrente (ponte) 
e  proseguire  lungo la  mulattiera  in  direzione dei  rifugi  del  Vajolet  e  re  Alberto  entrando nella 
vallata. Raggiungere dopo alcuni tornanti il rifugio del Vajolet e il rifugio Preuss (privato; 45min).
Dal  rifugio del  Vajolet  proseguire  per  pochi  metri  lungo la  mulattiera  in  leggera salita  fino ad 
incontrare sulla sinistra il sentiero che sale al rifugio re Alberto e alle torri del Vajolet (cartello 
indicatore). Prendere il sentiero e raggiungere il rifugio. Dal re Alberto salire verso destra (spalle al 
rifugio del Vajolet) per sentiero e poi facili roccette alle vicine torri del Vajolet (le 3 strutture che si 
hanno a destra spalle al  rifugio del Vajolet).  Passare sotto la cima Delago (quella di  sinistra)  e 
seguire brevemente la cengia verso destra per circa 20m passando sotto la torre Stabeler (quella 
centrale) fino a trovarsi sotto la verticale del camino al centro della parete (50min; 1:35h)

Materiale
• 2 corde da 60m 
• 9 rinvii
• Camalot da 0.4 a 1
• chiodi e martello (consigliati)

Note tecniche
• difficoltà: V+/R2/II
• lunghezza: 150m (4L)
• esposizione: SW
• quota partenza: 2640m
• discesa: in doppia
• primi salitori: R. Fehrmann, O. Perry-Smith (1908)

Periodo consigliato
Giugno-ottobre.
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Relazione
Dalla cengia risalire facilmente per placchetta e roccette alla cengia soprastante, sotto lo strapiombo 
giallo con caminetto

L1 Salire facilmente verso il tettino giallo con fessurina a sinistra. Rimontare il tettino e salire
diritti per il diedrino. Continuare diritti per il canalino rimontando una pancetta facile. Salire 
ancora  brevemente  diritti  fino  alla  sosta  in  una  nicchia  sotto  un  camino  fessurato
strapiombante (25/30m; V+). 

L2  Spostarsi a sinistra e aggirare lo spigoletto (sosta a sinistra) raggiungendo la base di un
diedro. Risalire la struttura fino al termine. Salire per roccette a destra della fine del diedro.
Raggiungere la sosta su cengia (30/35m; IV).

L3 Spostarsi  a sinistra della sosta e risalire il  diedro fessurato aggirando a sinistra il  tettino
sopra la sosta. Raggiungere la fine del diedro in corrispondenza di una cengia (25/30m;
IV+).

L4 Traversare a destra su cengia fino al suo termine. Salire facilmente diritti per paretina con
due fessure parallele. Al termine salir ancora diritti facilmente e poi spostarsi a destra, alla
base di una rampa ascendente verso sinistra (a sinistra ci sono due diedri). Salire facilmente
in diagonale verso sinistra lungo la rampa fino al termine del diedro più a sinistra (intaglio).
Superare l’intaglio e passare sulla struttura principale di sinistra. Salire brevemente fino alla
cima della torre (50/55m; III).

Attraversare la cima verso la torre Delago e poi scendere in diagonale verso sinistra (spalle alla via 
di salita). Scendere da un saltino con spaccatura nel mezzo (facile arrampicata) e raggiungere la 
sosta di calata su cengetta. Scendere in doppia (25m circa) verso l’intaglio con la torre Delago. 
Scendere con altre due doppie (40m e 55m) in direzione del rifugio re Alberto tornando alla base 
delle torri

Note
Bella e meritevole salita purtroppo un po’ breve. L1 è una variante all’originale che passa sulla 
parete più facile a sinistra.

www.fraclimb.com
L'autore non si ritiene responsabile di possibili errori e/o discrepanze con la realtà ne' di incidenti avvenuti in seguito all'utilizzo di 

questa relazione. Si ricorda che l'alpinismo è un attività potenzialmente pericolosa e che deve essere effettuata da persone competenti.

http://Www.fraclimb.com/

